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ECONOMIA&f LAVORO 
Messaggero 
Arrivano 
gli uomini 
di Gardini 
«ROMA. Raul Cardini rllà II 
vertice del Messaggero, poi-
•adulo al 100X dalla Monte*-
son, mentre il diffondono vo
ci aecondo le quali II Banco di 
Napoli potrebbe vendere II 
Manina. Cominciamo dal 
Me foggerà Cardini ha (retta 
e rimescola I condili di aitimi-
nlilrazione del pianeta Mon-
tedlaon Ieri e toccato al Mei-

1 saggerò, al quale ha dato l'ad-
j dìoMallide Bemabel, che sol-
I tanto pochi mesi fa aveva ai-

•unto l'Incarico di ammlnl-
l «iralrlco delegata. Questa ca-
) rlca ora non risulta pio nell'or-
j «ani «ramina del Messaggero 
i Presidente resta Carmelo 

Qucclonti coma vlcepresl-
I denta H Insedia al suo «anco 
I Carlo Sama, uomo di punta 
, dal gruppo Perniisi. 
, Dlreconle Carlo Sama è en

trato anche nel consiglio di 
I amministrazione del gruppo 
I editoriale Monti, del quale 
i Cardini ha acquisito II 10* e 

•ul quale non nasconde di 
coltivare obiettivi pia emblilo-

N i Sema sembra, dunque, 
| l'uomo che Fermisi vuole l«n-
• clan nella probabile corra

sione di un •polo» della Inter-
• mailone della conglomerata 
I Fammi. 
| In ilimlstlonl di Matilde 
I Beniabel diverranno operati-
] VI dal l'gennaio; rimane nel 

consiglio d'amministrazione 
t (dal quale esce Sergio Castrlo-
I la) assieme a Carlo Bruno, Li

no Cardarelli e Carmelo Due-
clona; con Sama entrano an-

I che Giuseppe Carolalo e Ro-
I berlo Magnani. Matilde Ber-
I nabel conserva l'Incarico di 

direttrice del settore "Strate
gie e sviluppo* di Iniziativa 

l Meta, sodata del gruppo 
I Montedlson, e diventa presi

dente del centro studi Monte-
dlson. 

Matllao. Le voci secondo 
le quali II Banco di Napoli po
trebbe cedere II giornale sono 
messe In «Iasione alla neces
sità di rioapllalluatlone dell'I
stituto di credito. Il Banco 
possiede anche la Gattello 
del Mettogtomo, ma entram
bi I quotidiani sono itali affi
dati in gestione a una società 
che la capo all'industriale Ro-
manatll, mentre alla De e ga
rantito - di Mio - Il diritto di 
scelta del direttore, Da questo 
punta di viltà effettivamente 
la vendita del due giornali sa-
Mbbell modo pia giusto di 
rompere II singolare intreccia 
die vede due giornali di prò-

Sritta pubblica orbitare attor
c a un partito 

Mondadori 
Nessuna 
novità 
al vertice 
_ J MILANO II consiglio di 
amministrazione della Arnol
do Mondadori ha esaminato 

..Ieri l'andamento delle attivila 
della casa editrice evitando 
accuratamente di entrare nel 
merito delle questioni che da 

» tempo agitano II dibattito In
terno alla società, e che ri
guardano essenzialmente no-

"me e funzioni del futuro presi
dente che sarà eletto nella pri

mavera prossima In sosti luzlo-
*ne di Sergio Pollilo 

SI tratta di un problema che 
riguarda in primo luogo le fa
miglie Mondadori e Formen-
lori che tono legale ancora 
per tre anni da un patto di sin
dacato La crescita della par-
ieolpailone di Carlo De Bene
detti (che possiede II 24,99% 
della finanziarla che controlla 
la casa editrice) rende per la 
prima volle possibile una al
ternativa, nel senso che se al 
rompesse II patto, una parte 
della lamlglla potrebbe accor
darsi con II presidente della 
Olivetti e comandare sema 
l'altra parte 

Tanto più che I conti esami
nali tari sono ottimi 11 fattura
to consolidato di gruppo cre
scerà fieli 87 del 1895, rag 
giungendo 11 300 miliardi, la 
socie!» conosce un andamen
to economico «molto positi-

i> e gode di una «elevata li
quidità-

Voci di vertice monetario La Borsa di New York sale 
dopo un'altra settimana e tutte le altre scendono 
di agonia del dollaro La svalutazione resta 
Una smentita di Amato l'arma principale di Baker 

Gli Usa ancora contrari 
a trattative monetarie 
Si conclude una settimana di agonia per il dollaro, 
«ceso sotto le 1200 lire, La pressione su Washin
gton perché tomi al tavolo di una trattativa sulla 
politica monetaria si è intensificata nelle ultime 
ore. Il Gruppo del Sette potrebbe riunirsi all'inizio 
dell'anno. Intanto solo le Borse di New York e 
Londra erano ieri al rialzo (29» e 1%). Tutte le altre 
al ribasso. 

R1NZO STIFANELU 
ejga ROMA. L'arma della sva
lutazione continua a tenere 
sotto pressione I mercati fi
nanziari esterni agli Stati Uniti. 
Anche ieri erano al ribasso le 
borse di Francofone 
(-1,39*), Tokio (-0,31K), 
Parigi (-1,45*), Zurigo 
(-0,B7X), Milano (-0,76*) Il 
dollaro ha Inizialo la settima
na scendendo da 1,205 a 
1, 198 lire, un piccolo gradino, 

peri psicologicamente Im
portante Le reiterate dichia
razioni della Casa Bianca se
condo cui Reagan «non vuole 
svalutare il dollaro» hanno fat
to da contrappunto ad una 
trattativa che si svolge all'Inse
gna della doppiezza 

Infatti, come ha dichiarato 
Ieri II ministro del Tesoro Giu
liano Amato attraverso una 
singolare «smentita', il segre

tario al Tesoro degli Stati Uniti 
vuole le mani libere sul fronte 
della svalutazione «Non c'è 
stata alcuna dichiarazione del 
ministro del Tesoro Amato sul 
fatto che II ministro delle Fi
nanze giapponese si sarebbe 
espresso a lavora di una ri
conferma degli accordi del 
Louvre - dice la smentita - sul 
quali II ministro americana 
Baker è ancora contrarle» Il 
ministro giapponese Myazawa 
non solo è a favore degli «ac
cordi del Louvre», con I quali 
venne fissato II tasso minimo e 
massimo di cambio del dolla
ro (clausola segreta) ma sem
bra pretenda da Washington II 
riconoscimento che II cambio 
del dollaro * uscito dalla fa
scia di oscillazione concorda
la. Insomma, vuole da Baker 
una confessione di rottura de
gli accordi 

Cosi stando le cose le posi

zioni sembrano talmente lon
tane che non vediamo la fon
datezza delle numerose infor
mazioni che davano ieri come 
•imminente» la convocazione 
del vertice monetario fra i Set
te paesi riuniti attorno agli Sta
ti Uniti GII accordi del Louvre 
sono lontani Dal febbraio 
scorso II cambio del dollaro è 
sceso da 150 a 126 yen, la lira 
da 1300 a 1 200 per dollaro; 
il marco da 1,82 ad 1,62 per 
dollaro 

Gli ultrasvalutazionlsU par
lano di dollaro a 100 yen «en
tro uno o due anni» e non ri
cevono alcuna smentita (Ieri 
lo ha latto l'economista statu
nitense Feldstein) Sono gli 
stessi che respingono l'idea 
che Washington debba com
portarsi da «debitore respon
sabile» verso II resto del mon
do che gli ha prestato 380 mi
liardi di dollari e che dovreb

be prestame altrettanti nei 
prossimi due anni II «debitore 
responsabile» dovrebbe, in
nanzitutto, aumentare la pres
sione fiscale 

Ieri il comitato «vie e mez
zi» della Camera statunitense 
ha approvato aumenti di pre
lievo fiscale per 9 miliardi di 
dollari Viene proposta una 
tassa del 3 per cento sulle co
municazioni urbane e interur
bane Un tetto agli Interessi 
deducibili su mutui per l'ac
quisto di prima e seconda ca
sa che verrebbe Issato a. un 
milione di dollari (1 200 mi
lioni di lire) Piccoli ritocchi 
sulle agevolazioni di cui godo
no I fornitori di materiale mili
tare. Lo zelo fiscale dei parla
mentari statunitensi non è 
molto E comunque 11 nuovo 
pacchetto di tagli dovrà rice
vere l'approvazione della Ca
sa Bianca. 

Singolari dichiarazioni ha 
fatto il presidente della Riser
va federale Alan Greenspan 
alla Commissione bancaria 
della Camera dei rappresen
tanti Egli ha negato la possibi
lità di ritomo al cambio aureo, 
ad un gotd-exchange stan
dard come quello esistente fi
no al 1971, a causa «dell'enor
me massa di debiti in dollari 
pendenti oggi nel mondo». 

La possibilità anche teorica 
di cambiare i dollari in oro 
della riserva è stata dunque 
l'elemento permissivo della 
prolilerazlone del dollaro Le 
posizioni politiche di Washin
gton, la sua contrarietà ad una 
ntorma monetaria che resti
tuisca regole di equità e stabi
lità al sistema - realizzabile 
senza l'oro - ha avuto come 
scopo di «liberare» gli Stati 
Uniti dai loro obblighi di cor
retta gestione del sistema. 

mmmmmmmmmmmmm Treni superveloci collegheranno la riviera romagnola con il resto d'Italia 
Un progetto della Cmc che piace a Ligato e alle Ferrovie 

L'alta velocità va sull'Adriatico 
Le cooperative emiliane in gare per i treni ad alta 
velociti Meeting ad alto livello a Ravenna per lan
ciare un progetto della Cmc e di altre Imprese: 
sviluppo della rete moderna anche sul versante 
adriatico. Il presidente delle Fs, Ugato: «Sono 
d'accordo». 4-Smila miliardi per un'opera di po
tenziamento da realizzare in cinque anni. Ma c'è 
un neo: la Finanziaria ha tagliato gli stanziamenti. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

SAVENNA II treno del 
eri ha già un nome 
lieo Express Ponte di

retto e veloce tra I Europa tu
ristica e commerciale e la co
lta romagnola, tra la costa ro
magnola e Firenze, tra Rtmlnl 
e Venezia. Treni veloci, super-
veloci, come quelli che colle

gano Milano a Roma Paradi
so dei turisti, paradiso degli 
esportatori di questa fetta di 
«terza Italia» che non vuole es
sere tagliata fuori dall'ammo
dernamento ferroviario tutto 
sbilanciato sull'asse Torino-
Venezia e Milano-Battipaglia 
Una secca virata di boa ci so

no zone praticamente isolate 
dalla ferrovia, direttrici che 
scoppiano come la Milano-
Bologna, treni merci che (an
no impazzire per la loro len
tezza e (anno perdere un sac
co di quattrini. Alternativa II 
trasporto su gomma che, co
me e evidente, aumenta la di
pendenza dalla materia prima 
e contribuisce a congestiona
re le strade Ecco qui a Raven
na sindaci e amministratori re
gionali ascoltare I tecnici della 
Cmc, Cooperativa muratori e 
cementisti, capofila di un 
gruppo di imprese (Astaldi, 
Cmb, Coopsette, Dioguardl, 
Edllter, Lodigiani, Recchl), 
spiegare 1 termini del progetto 
che place anche al presidente 
delle Ferrovie Ugato (Incerto 

il ministro dei Trasporti tace) 
Un'operazione che costa 4-5 
miliardi e potrebbe essere rea
lizzata in cinque anni, Ione 
qualche cosa meno Specie di 
•corridoio ferrato» che po
trebbe rendere interessante 
per gli operaton economici 
l'utilizzo dei convogli per il 
trasporto merci, giudicato ne
cessario per le attività turisti
che dell'intera fascia costiera 
che cominciano a risentire 
delle strozzature delle vie di 
comunicazione Questi gli in
terventi proposti tracciato 
per velocità di 2S0 chilometri 
orari Ravenna-Portomaggio-
re Venezia, velocità 260 200 
km/h nel tratto Portomaggio-
re-Faenza, velocità 250 km/h 
nel tratto Faenza-Ravenna, ve
locità 75-100 km/h nel tratto 

Faenza-Firenze, alta velocità 
(250 kmh) nel tratto Rimlnl-
Faenza-Bologna, nel tratto 
Ancona-Santarcangelo-Ra-
venna La Cmc e le altre im
prese del consorzio hanno 
raccolto molto successo nelle 
amministrazioni locali II pre
sidente delle Fs nel pieno di 
una brillante campagna pub
blicitaria (agitazioni sindacali 
a parte) e di uno sforzo per 
lasciarsi alle spalle le miserie 
di una conduzione negletta 
dell'ente di Stato, ha dato il 
suo assenso di massima E ieri 
lo ha confermato 'Non c'è al
ternativa al rapporto tra pub
blico e privalo per ammoder
nare la nostra rete ferrovia
ria Il consiglio di ammini-
strattone ha discusso il pro

getto emiliano anche se an
cora una decisione non $ sta
ta presa lo, comunque^sono 
ottimista, anche se la fìnan-
Ilaria - almeno fino ad oggi 
- ha troppe dimenticante, er
rori» E qui casca l'asino 
Mentre sul Ironie dei consorzi 
privati, specie delle grandi im
prese, Argo (al quale fa capo 
la Fiat con I Italimpresit) co
me anche le Grandi Opere 
(con Ferruzzl e Ugresti) stan
no esercitando forti pressioni 
per partecipare da posizioni 
di tona ai grandi lavon che 
nvoluzioneranno il trasporto 
italiano, il governo chiude i ru
binetti degli investimenti Tan
to che mora cantien rischiano 
di chiudere Ecco allora la 
prospettiva della partecipa
zione dei gruppi privati al fi
nanziamento 

«Lira pesante 
entro il 1988» 
dice Amato 

La «nuova lira», comunemente denominata lira pesante 
(varrà 1000 volte l'attuale unità monetaria), verrà adottata 
entro il prossimo anno Lo ha annunciato (eri il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato (nella foto) Un provvedimento 
in tal senso era già stato presentato nella precedente legi
slatura ma poi non se ne fece più niente. Stavolta Amato ti 
dice pio ottimista: «Entro il 1988 dovremmo essere in 
grado di varare il progetto» 

Quarantaquattromila miliar
di II gruppo Fiat, 43.SC0 mi
liardi Tiri gli Agnelli avreb
bero dunque superato 
quanto a fatturato 1987 II 
colosso delle Partecipazio
ni statali. Questo, almeno, 
alando ad alcune stime che 

Tra Fiat 
ehi 
guerra 
dette cifre 

appaiono sul settimanale Milano Finanza In edicola oggi. 
Ma da parte dell'Ir! è arrivata un'Immediata smentita; «SI 
tratta di valutazioni del tutto autonome del settimanale che 
non corrispondono a verità, visto che il nostro fatturato 
dovrebbe superare 147mlla miliardi». 

li Pel si Impegnerà per un 
rapido esame e per l'appro
vazione dei provvedimenti 
necessari a colmare il vuoto 
legislativo venutosi a creare 
con la decadenza del de
creto con cui si provvedeva 

•^^*—^^*mm^^mmam a regolarizzare la perma
nenza degli stranieri «««comunitari in Italia. Lo ha detto 
ieri Piero Fassino, della Segreteria del Pel, incontrandoli 
con una delegazione del «Comitato per una legge giusta 

Kr I lavoratori stranieri». Di tali questioni si discuterà pro-
bilmente anche nella conferenza nazionale dell'emigra

zione che il governo si è impegnato ad organizzare entro II 
prossimo anno (e non II Pel come erroneamente apparso 
mercoledì in un titolo de «l'Unità») 

Pei chiede 
una legge 
per gli 
stranieri 

Convenzione 
traiti 
eFIncooper 

Convenzlone finanziaria tra 
Iri e Flncooper 01 consor
zio finanziarlo nazionale 
della Lega delle cooperati
ve) Il consorzio potrà ac
quisire domande di llnan-
«amento all'Imi e prestare 

"t^mmmm^mmm^m alle eoop ogni assistenza 
nella stipula del relativi contratti. Le linee di credito spalla
no dal fondi a tasso di mercato Dire o valute estere) alle 
operazioni agevolate per I lettori industriali, commerciali e 
del servizi 

Giovani e lavoro 
Campagna 
di «Pubblicità 
Progresso» 

Sarà dedicata alla disoccu
pazione giovanile e In parti
colare allo strumento dei 
contratti di formazione-la. 
voro la ventesima campa-

6na nazionale dell» «Pub-
licita Progresso», oresen-

••»»»»»•»»••••»•»»•»»»•»™•™,• tata ieri a Roma «Investi nel 
giovani che cercano un lavoro, dal un futuro alla tua azien
da. Questo lo slogan proposto all'attenzione degli Im
prenditori, a cui si accompagna II messaggio rivolto al 
giovani «Investi nel tuo futuro, porta la tua vitalità nel 
mondo del lavoro» E poi ancora il più sintetico' «Lavoran
do si impara» 

Ma sui contratti 
è polemica 
tra sindacati 
e Conflndustrla 

Ma davvero con la legge re
clamizzata da «Pubblicità 
Progresso» aumenta il lavo
ro, l'occupazione e la for
mazione? La campagna 
pubblicitaria non rivela Te-
slstenza di una dura pole-

•^•^•••^•^•••«•"«• iS" mica da parte sindacale su 
questo punto Le aziende sono accusate di eccedere in 
discrezionalità, di non praticare davvero la formazione, e 
di non aumentare di fatto l'occupazione La stessa Confln-
dustna - che difende la legge - ammette di avere bisogno 
di manodopera più specializzata II ministro Formica sem
bra dare ragione al sindacati sull'esigenza di rivedere il 
provvedimento. Della «querelle» si occuperà il 13 gennaio 
ia commissione Lavoro del Senato 

OILOO CAMMtATO 

E Boesky si beccò (solo) tre anni... 
•a l NEW YORK Ivan Boesky 
s e beccato tre anni di galera, 
In un penitenziario di «minima 
sicurezza». Meno del massi
mo della pena per «Inside tra
ding», cioè manipolazione il
legale delle informazioni per 
guadagnare In Borsa, che è di 
5 anni La clemenza, più che 
al suo comportamento da Im
putato ravveduto ed esempla 
re (si era trasformato in una 
sorta di dama di S Vincenzo, 
facendo la spola tra il Semina
rlo teologico ebraico dove 
cercava di «capire come ho 
fatto a sbagliare strada» e li 
volontariato al servizi di assi
stenza sociale della Cattedra
le di S Giovanni Divino, pare 
dovuta al fatto che lo specula 
Iure pentito ha cantalo e prò 
mette di continuare a cantare 
ali altra ventina di processi 
per malversazioni a Wall 
Street che continuano Usua 
viene considerata dagli Inqui
renti una collaborazione pre
ziosa e hanno voluto condan
narlo subito per valorizzare la 
sua testimonianza di fronte al 

filmati di questi altri processi 
evando di torno l'argomento 
che le sue accuse ad altri per
sonaggi di grosso calibro pos 
sano essere motivate dalla ri
cerca di una diminuzione del
la pena 

Boesky, considerato prima 
dello scandalo una sorta di 
genio della llnanza rampante 
dell'era reaganiana, guru degli 
arrembaggi azionari, autore di 
un best-seller sulla «Merger-
mania», ha aperto - secondo 

Pena minima a Ivan Boesky, l'im
broglione di Wall Street che si è (at
to i soldi con IVinslder trading» al
l'epoca dei fasti reaganiani della 
Borsa di New York. Per la verità lo 
sconto è il frutto di uno scambio: 
Boesky ha cantato, ha detto molte 
cose sul malcostume in voga negli 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

anni rampanti del reaganismo, pn-
ma del «lunedì nero». Ma qualcuno 
commenta: fosse stato un piccolo 
delinquente avrebbe avuto il massi
mo della pena. Boesky invece ha 
potuto pagare senza battere ciglio 
una multa di 100 milioni di dollari. È 
la vecchia solita stona 

SIEQMUND OINZBERO 

le parole dell accusa al pro
cesso conclusosi Ieri - «uno 
squarcio nella condona crimi 
naie sfrenata che ha permealo 
il mercato delle azioni negli 
anni 80 In una misura che 
non ci Immaginavamo» di 
un atmosfera di «corruzione 
sistematica» 

U vicenda era scoppiata a 
metà del 1986 Ha Ispirato un 
film come quello che debulta 
In questi giorni sugli schermi 
newyorchesi, «Wall Street» di 

Oliver Stone lo stesso autore 
di «Platoon», dove la giungla e 
Il macello spietato sono con
dotti in camicia e cravatta e le 
armi sono gli schermi verda
stri del computerà Ma per 
quasi un Intero anno ancora 
nei saloni bene della capitale 
finanziarla del mondo Boesky 
veniva accolto come un eroe. 
taceva fino invitare gli «inside 
traders» e I Mellstofele della 
finanza, I furbi erano più ap
prezzati e compresi di quanto 

a metà degli anni 70 non fos
sero i ragazzi dell America ne
ra e povera reduci dal Viet
nam Dopo tutto Boesky ave
va guadagnato abbastanza 
con le sue operazioni da pa
gare senza battere ciglio una 
multa di 100 milioni di dollari 
E durata finché a Wall Street 
qualcuno guadagnava più de
gli altri ma erano tempi di vac
che grasse per tutti Ma la si
tuazione si e rovesciata dopo 
Il venerdì nero dello scorso 

ottobre 
In una ricognizione di opi

nioni condotta la scorsa setti
mana dal «Wall Street Jour
nal», pochi sono coloro che 
non richiedessero una «con-
dannaesemplare» «Dovrebbe 
essere condannato ad un mi
nimo di 25 anni» diceva Mor
ris Dees, dirigente di un cen
tro di assistenza al poveri del
l'Alabama, perché «c'è gente 
che ha rapinato una droghena 
ricavando 200 o 300 dollari 
ed è stata condannata a ven-
t'annl L'unica differenza con 
Boesky è che lui lo faceva con 
la penna» «Gente come Boe
sky - rincalzava Joseph Rus 
soniello, procuratore di S 
Francisco - non ha coscienza 
Non è neanche questione di 
soldi hanno più soldi di quan 
to possano spendere È il po
tere, la slida, I idea di vivere 
sulla iama del rasoio» Cle
menza aggiungeva, nflette-
rebbe la concezione che que
sti criminali «In colletto bian
co» non sono pericolosi alla 
società come gli altri 

In un'esilarante serie di vi
gnette sul «Washington Post», 
il creatore di Doonesbury, Ga-
ryTrudeau, aveva immaginato 
- prima ancora della rivolta 
dal cubani ad Atlanta, una n-
volta di ex agenti di Borsa in 
un carcere di «minima sicu 
rezza» come quello cui è stato 
condannato Boesky (anche se 
non si sa quando ci andrà), 
con la richiesta di poter toma-
re ad operare a Wall Street nei 
giorni del crash 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGU ASSICURATI 
Per 1119681Assembleo dei Delego»dal 12Mcambre 19»InoWbaratol 

BENEFICI DI MUTUALITÀ' 
o favore del Soci Assicuro» nel Rgml Donni e rm Ramo Vito 

Rami danni 
Per I canlrattl poliennali stipulati da almeno un anno (con esclusione del contro»» m detoga ad 
altre Compagnie) Il contributo cioè II premio a gli accessori di potino, do versore old Sade» 

per II 1988 e slato ridotto delle segnanti percentuali 

per le polizze pei le polizze 
INCENDIO 

RISCHI INFORTUNI 
AGSICOU 

10% 10% 
per le polizze 

FURTI 
SETTORE Civi l i 

ECOMM-RCIAUV 

8% 
per le polizze 

r w W S f t g N M 
smo«tcfflu 

ic 
Il ci» comporta una riduzione riipeltUoin.nl», airm-MK-MX-ffii M tanti eMW • tetta. 

•con escMro di Memi user» spedo». 

Ramo vita 
Al Soci Assicurali con polizze In vigore da almeno Ira anni 

(con esclusione delle polizze In delega ad altre Compagnie a di quella Indicizzate e 
cho già conttanucimenn godono di un perticatala rnttoimmo) 

vengono concessi I seguenti benefici 

Polizze ordinarie 
1 / Aumento gratuito delle prestazioni matu

rate e aumento del soli premi futuri 

2 / Aumento gratuito delle prestazioni ossi-
curate 

3 / Beneficio speciale per le polizze tempo
ranee emesse a tinto aprile 1978 che 
giungeranno a scadenza nel 1988 

Polizze coHetlrve 
1 / Riduzione del premio per le p o i » che 

assicurano II trattamento di line rapporto 
di lavoro 

2/Aumenta gratuito del capitale assicu
ralo 

3 / •anirlclo speciale per le polizze tempora
neo di Gruppo che contrattualmente preve
dono ia partecipazione agli utili 

(Informazioni particolareggiato presso le Agenzie della Socie») 

Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati. 

i ' ' ' l'Unità 
Sabato 

19 dicembre 1987 11 11111111 
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